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CITTA’ DI FOSSOMBRONE 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 

SETTORE VI 

TRIBUTI – ATTIVITA’ ECONOMICHE 

 

In relazione alla gara in oggetto, sono state richieste le seguenti 

precisazioni:  

 

1)  DETTAGLIO INCASSI ANNI 2014/2015/2016  PER DPA, DISTINTO TRA DIRITTO SULLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI E DIRITTI D’URGENZA 

  
RISPOSTA 1) 

DPA  RISCOSSIONI   URGENZA   IMPOSTA  

2014     20.459,61     5.694,36    14.765,25  

2015     21.116,50    14.207,81     6.908,69  

2016     20.409,00    14.549,53     5.859,47  

 

 

2)  NUMERO DEI MANIFESTI AFFISSI NEL 2015 E NEL 2016 
  

RISPOSTA 2)  

Anno 70x100 100x140 Funebri 

2015 5.105 653 5.038 

2016 4.882 495 4.567 

 

 

3) DETTAGLIO INCASSI ANNI 2014/2015/2016, DISTINTI PER: ICP TEMPORANEA -ICP 
PERMANENTE - TOSAP TEMPORANEA - TOSAP PERMANENTE 

  

RISPOSTA 3) 

 

ICP TEMPORANEA 

 

ICP PERMANENTE TOSAP TEMPORANEA 

 

TOSAP PERMANENTE 

2014 4.978,46 

 

2014 45.168,93 2014 136.575,00 

 

2014 36.178,45 

2015 4.970,34 

 

2015 40.285,15 2015 128.973,94 

 

2015 36.127,70 

2016 3.999,64 

 

2016 38.756,35 2016 126.131,14 

 

2016 44.395,83 

 

 

4) NUMERO DEI MERCATI SETTIMANALI 
 

RISPOSTA 4) 

I Mercati Settimanali sono 2: il lunedì e il venerdì. 

 

5) NUMERO AMBULANTI A POSTO FISSO PER CIASCUN MERCATO E RELATIVO GETTITO 
 

RISPOSTA 5) 

Il numero degli ambulanti a posto fisso sono: 

Mercato del lunedì n. 109 su n. 117 posteggi dal 01/01/2014 al 31/12/2015 e n. 

105 su n. 117 dal 01/01/2016; 

Mercato del venerdì con n. 9 su 9 posteggi fissi. 

 

Anno  Gettito  Anno  Gettito  Anno  Gettito  

2014  53.522,00 2015  55.892,00 2016  50.617,00 
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6) QUANDO È STATO ESEGUITO L’ULTIMO CENSIMENTO DI ICP E DI TOSAP 
 

RISPOSTA 6) 

L’ultimo censimento per ICP e TOSAP è stato eseguito nel novembre 2016. 

 

 

7) NUMERO DI FIERE ANNUALI 
  

RISPOSTA 7) 

Le fiere sono n. 3 e un mercatino dell’Antiquariato che si svolge l’ultima 

domenica dei mesi che vanno da Settembre a Maggio. 

 

 

8) RELATIVAMENTE ALL’ART. 4 COMMA 2 DEL CAPITOLATO, SI CHIEDE SE DEBBA ESSERE 
INTESO NEL SENSO CHE IL CONCESSIONARIO POSSA EFFETTUARE RISCOSSIONI SUI PROPRI 
C/C POSTALI (ACCERTAMENTI E RISCOSSIONE COATTIVA) E SE SÌ, IN QUALI SITUAZIONI? 
SEMPRE CON RIFERIMENTO ALLE RISCOSSIONI, SI PREGA DI CHIARIRE SE L'ART. 15, 
COMMI 2 E 4, DEL CAPITOLATO DEBBA ESSERE INTESO NEL SENSO CHE SIANO POSSIBILI LE 
RISCOSSIONI PER CONTANTI. 
 

RISPOSTA 8) 

L’art. 2-bis del D.L. 193/2016 prevede l’incasso dei versamenti spontanei sul 

conto di tesoreria. 

Tutte le altre forme, compreso il coattivo, vanno versate sui c/c postale di cui 

al comma 1. 

La riscossione in contanti è limitata alle piccole somme (inferiori a € 12,00), 

e possono derivare da TARI dovuta dallo spuntista nei giorni di mercato e di 

fiera, TARI dovuta da breve occupazione di suolo pubblico temporanea, pubblicità 

temporanea, affissioni. 

 

 

9) ALL'ART. 11, COMMA 2, DEL CAPITOLATO, SI PRESCRIVE L'OBBLIGO DI COLLOCARE 
L'UFFICIO "....AD UNA DISTANZA MASSIMA DI 300 MT. DALL’UFFICIO TRIBUTI DEL 
COMUNE, UBICATO IN CORSO GARIBALDI 8”.  
NEL CASO IN CUI CIÒ NON FOSSE POSSIBILE E L'UFFICIO SI TROVASSE AD UNA DISTANZA 
MAGGIORE, SEPPUR SEMPRE NELLE IMMEDIATE VICINANZE DEL COMUNE, QUESTO POTREBBE 
RISOLVERSI IN UN MOTIVO DI INADEMPIMENTO CONTRATTUALE? 
 

RISPOSTA 9) 

L’apertura dell’ufficio operativa e la distanza massima sono d’obbligo. 

 

 

10) IN RELAZIONE ALL'OBBLIGO DI CUI ALL'ART. 17 DEL CAPITOLATO SI CHIEDE DI 
CONOSCERE IL COSTO DEL PERSONALE, COMPRESO L’AFFISSATORE ED IL C.C.N.L. 
APPLICATO 
 
 

RISPOSTA 10) 

Impiegati Part-Time 36 H/Settimanali - Contratto Commercio V LIVELLO - 14 

mensilità e TFR. 

Affissatore con contratto di lavoro autonomo € 13.000,00 annuo lordo. 

 

 

11) DOVENDO PROVVEDERE ALLA REALIZZAZIONE DI UN "PROGETTO DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA DEGLI IMPIANTI ESISTENTI E UN PROGETTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
DI AMMODERNAMENTO DEGLI IMPIANTI ESISTENTI O DI INSTALLAZIONE E POSIZIONAMENTO 
DI NUOVI IMPIANTI"  (PARTE V DEL PROGETTO GESTIONALE), AL QUALE VENGONO 
ATTRIBUITI BEN 25 PUNTI, AL FINE DI POTER SODDISFARE AL MEGLIO LE NECESSITÀ DEI 
COMMITTENTI, SI CHIEDE COPIA DEL VIGENTE PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI, COSÌ 
COME DISPOSTO DALL’ART. 3 COMMA 3 DEL D.LGS. 507/93, NONCHÉ DALL’ART 33 DEL 
VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DI ICP E DPA, AFFINCHÉ SI POSSA 
CONOSCERE LA RIPARTIZIONE DECISA DA CODESTA ONOREVOLE AMMINISTRAZIONE, 
RELATIVAMENTE ALLA SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI PUBBLICI DA DESTINARE ALLE 
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AFFISSIONI DI NATURA ISTITUZIONALE, SOCIALE O COMUNQUE PRIVE DI RILEVANZA 
ECONOMICA E QUELLA DA DESTINARE ALLE AFFISSIONI DI NATURA COMMERCIALE, NONCHÉ' 
LA SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI DA ATTRIBUIRE A SOGGETTI PRIVATI, PER 
L'EFFETTUAZIONE DI AFFISSIONI DIRETTE. 
  

 

RISPOSTA 11) 

Il Comune di Fossombrone non ha adottato il Piano Generale degli Impianti. 

 

 

12) SEMPRE CON RIFERIMENTO ALLA PARTE V DEL PROGETTO GESTIONALE SI PREGA DI 
CHIARIRE QUANDO DOVRÀ ESSERE DOCUMENTATO IL VALORE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
NELL'OFFERTA TECNICA, SE IN SEDE DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA, TRAMITE LA 
PRODUZIONE DEI GIUSTIFICATIVI, O IN UNA FASE SUCCESSIVA.  
 
RISPOSTA 12) 

In sede di presentazione dell’offerta. 

 
 

 

. . . . . . 

 

 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE VI 
            Tributi – Attività Economiche  

                                        F.to Rag. Nadia Cavanna   
 
                                                                                      
 


